
Commento
Il messaggio essenziale del Vangelo di oggi è talmente chiaro che, in realtà, non ha bisogno di  
interpretazione: “Guardatevi e tenetevi lontano da ogni cupidigia, perché la vita di un uomo non 
dipende dai suoi beni”. E “arricchitevi davanti a Dio!”. 
Ma, siccome conquistare dei beni è un’aspirazione fondamentalmente umana, vale quindi la pena  
entrare nei dettagli della parabola del ricco stolto raccontata da Gesù. La ricchezza conferisce agli  
uomini una certa sicurezza, permette loro di disporre della propria vita, di non dipendere 
completamente dagli altri o dallo Stato, di organizzare la propria sfera di vita, di occuparsi di cose  
che fanno loro piacere, di concretizzare grandi missioni o grandi scopi. In questa misura, i beni  
sono necessari per una giusta esistenza. Gesù non mette in questione il buon impiego dei beni e  
delle ricchezze. Ma afferma che beni e ricchezze portano gli uomini a sentirsi lontani da Dio e dal  
prossimo, a pensare di essere assicurati contro la miseria, la vecchiaia e la morte e a soddisfare i  
piaceri di questo mondo. E ancora, per molti uomini, il successo materiale è il simbolo della  
benedizione di Dio. Pensano di avere compiuto bene il loro ruol! o nella vita quando acquisiscono 
ricchezza e considerazione. E che Dio non possa pretendere di più da loro. Ora, anche per essi, il  
principale comandamento è l’ultimo criterio che permetterà di giudicare la loro vita. 
Ecco perché la ricchezza deve essere per ognuno un mezzo di azione: un mezzo per impegnarsi per  
gli altri. Aiutando coloro che sono nello sconforto e condividendo con generosità, si sarà  
veramente ricchi: ricchi agli occhi di Dio. 
 


